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PARTE UFFICIALE
LEIGGI E DECILETI
Il Numero 200 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

.È Àata facoltà al Governo del Re di stipulare con la
Provincia ed il Comune di Napoli, con la Banca d'Ita-

lia ed il Banco di Napoli, apposite convenzioni, in con-

formith alle dis osizioni della presente legge, allo scopo
di rendere possibile il compimento dell'opera di risana-
mento di quella città.

Art. 2.
Per il medesimo scopo, il Ministro del Tesoro é au-

torizzato ad aumentare, per non più di sette milioni di
lire, il capitale di cui all'articolo 2 della legge 15 gen-
naio 1885, n. 2892 (serie 3*), alle condizioni previste
dall'articolo 4 della leggo medesima e dalla Convenzione
15 gennaio 1895, approvata con l'articolo 5 dell'alle-

gato L alla legge 8 agosto 1895, n. 486.
Il rimborso della moth di tale aumento, che por le

leggi succitate ð da porsi a carico del Comune di Na-

poli, verrà da esso effettuato dopo eseguito quello do-
vuto in conseguenza delle leggi medesimo.
La somma ancora da stanziare per il risanamento della

città di Napoli in dipendenza delle leggi surriferite, e

che, a norma della legge 17 luglio 1898, n. 318, do-
vrebbe inscriversi nell'esercizio 1903-904, accresciuta di

quella autorizzata col presente articolo, verrà ripartita
in quote da determinarsi anno per anno con la legge
del bilancio.

Art. 3.
Dal 1° gennaio 1903, l'imposta erariale e la sovrim-

posta provinciale e comunale sui fabbricati attualmente
in proprieth o che per il compimento dell'opera diver-

ranno proprioth della Società per il risanamento, anche
quando da quella data i fabbricati stessi siano passati
in altrui proprieth, saranno devoluto al fondo por il ri-

sanamento, fino a che, coi relativi versamenti, sia rag-
giunta la somma di sotte milioni di lire.
Alle normali scadenze, il ricevitore provinciale di Na-

poli verserà nella R. Sezione di Tesororia provìnciale,
insieme all'imposta erariale, la sovrimposta provinciale
riguardante i fabbricati predetti, e l'esattore verserà
nella Tesoreria stessa la relativa sovrimposta comunale.
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Art. 4.
La Banca d'Italia ed il Banco di Napoli sono autoriz-

zati ad intervenire finanziariamente, per compiere la detta
opera di risanamento, con una somma complessiva di
otto milioni di lire, da fornirsi per novo decimi dalla
Banca d'Italia e per un decimo dal Banco di Napoli.
La Banca d'Italia ð autorizzata ad attingere la sua

fluota alla parte della massa di rispetto, vincolata, come
fondo di dotazione del Credito fondiario della cessata

Banca Nazionale nel Regno, a garanzia delle cartelle in
circolazione ; il Banco di Napoli è autorizzato ad attin-

gere la sua al fondo costituito con le somme versate dal

rispettivo Credito fondiario, ai sensi e per gli effetti del-
l'articolo 103 del testo unico di legge sugli Istituti di
cmissione.

Ai detti due fondi saranno rimborsato le somme così
fornite senza beneficio d'interessi. Il rimborso avrà luo-

go annualmente, per venticinquesimi, a carico dei bi-
lanci della Banca e del Banco, in sino a che la liqui-
dazione e la mobilizzazione del credito rispettivo dei duo
Istituti verso la Società pel risanamento di Napoli, non

consentano il rimborso integrale delle somme di che i
due fondi fossero ancora creditori,
A piena garanzia delle somme l'ornite coi detti fondi,

la Banca d'Italia e il 13anco di Napoli surrogheranno e

cederanno a favore dei rispettivi Crediti fondiari la
priorità di grado, sino ad otto milioni di lire, nelle loro
inscrizioni ipotecarie già accese sulle proprietà immo-

biliari in Napoli della detta Società pel risanamento.
Art. 5.

La Banca d'Italia ed il Banco di Napoli sono auto-

rizzati a consentire alla Società pel risanamento anti-

cipazioni temporanee guarentite a norma di legge, frut-
tifore dell'interesso di 3,50 per cento, sino a concorrenza

di una somma complessiva non eccedente il valore

realizzabile dei reliquati provenienti dall'esecuzione dol-
l'opera pubblica e destinati a contribuire per 7 milioni

al compimento dell'opera stessa.

Art. 6.

Nulla ó innovato circa la liquidazione delle opera-
zioni di che all'articolo 50 del testo unico di legge sugli
Istituti di emissione, approvato con R. decreto 9 otto-

bre 1900, n. 373, per il triennio scadento il 31 dicom-

bre 1902 e por il triennio scadente il 31 dicembre 1903.

Per il fatto dell'intervento finanziario, di cui all'arti-

colo 4, la Banca d'Italia ed il Banco di Napoli sono au-
torizzati a dodurre dalle partite immobilizzate, che, ai
termini del citato articolo 50, si dovrebbero liquidare
obbligatoriamente entro il 1908, lo sommo costituenti il

rispettivo credito, per capitali ed interessi, verso la So-

cieth predetta cho non fossero realizzato a tutto l'anno

1908.
Art. 7.

Fermo l'obbligo del pagamento delle tasse dovute per

ogni nuova inscriziono ipotecaria sulle proprietà della
Società per il risanamento di Napoli, ne sarà esente la

reinscrizione di un'ipoteca unica e generele, da assumersi
a ore dei due Istituti di emissione, per la somma

complessiva del rispettivo credito attuale e a6eessorf, e
non sarà considerata come inscrizione nuova quella da
darsi a tenore dell'articolo 4, comma ultimo.

Agli effetti della liquidazione e dolla mobilizzazione

dei crediti della Banca d' Italia e del Banco di Napoli
verso la detta Societh, saranno prorogate a tutto l'anno

1913 le agevolezze fiscali goduto dagli Istituti di emis-
sione per la liquidazione delle partite immobilizzato ai

sensi degli articoli 59 e 60 del citato testo unico di

legge sugli Istituti di emissione, e dell'articolo 2 della

leggo 26 dicembre 1901, n. 516, senza riguardo alla

data delle rispettivo inscrizioni ipotecarie riguardariti le

pu'tite medesime.

. Le convenzioni tra gli Istituti sovventori e la Società

per il risanamento, e fra la Società stessa ed il Muni-

cipio di Napoli, dipendenti da questa legge, saranno re-

gistrato con la tassa fissa di L. 3,60.
Art. 8.

Con decreto Reale promosso dal Ministro del Tesoro,

di concerto coi Ministri delle Finanze e dell' Interno,

sentito il Consiglio di Stato, saranno ûssate le norme

per disciplinare l'erogazione delle somme che le Stato e

gli Enti suindicati destineranno a compimento della detta

opera, e per la vigilanza ed il controllo sia dell'esecti-

zione di quest'opera, sia della spesa relativa, e ciò an-

che con deroga delle vigenti disposizioni in materia.

Lo stesso decreto provvederà ai modi ed ai termini

per compiere le espropriazioni in applicazione della legge
25 giugno 1865, n.9530, o della leggo 15 gennaio 1885,
n. 2892.
Ordiniamo che là presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Racconigi, addì 7 luglio 1902.

VITTORIO EMANUELE.
G. ZANARDELLI.
GlouTTI.
DI BROGLIO.
CARCANO.

13ALENZANO.
Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Oscre.

Il Numero sui della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALLk

Vista la logge 20 dicembre 1001, n. 514, per la con-
cessione di una tombola telegrallea nazionalo por l'am-

inantare di L. 800,000 a favore dell'Opera Pia per as-

sistere i figliuoli derelitti del condannati, fondata in
Roma, della Pia Casa di patronato pei-minorenni, fon-
data in Firenzo e della Casa di rifugio por le mino-

renni corrigende, di San Felice a Ema;
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Visto il It. decreto 21 novembre 1880, n. 5744,
sulle lotterie e tombole, modificato con la legge 20 Ju-

glio 1891, n. 498 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Per l' esecuzione della legge predotta ò approvato

l'annesso Itogolamonto, cho, visto d'ordine Nostro dal
Minitro delle Finanze, formerà parte integrante del
presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi
o dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 7 luglio 1902.
VITTORIO EMANUELE,

ÛARCANO.
Visto, Il Guardasigilli: Cocoo-0aro.

REGOLAMENTO per la tombola telegrafica nazio-
nale a f'apore:
a) dell'Opera Pia per assistere i f¡gliuoli derelitti dei

condannati, fondata in Roma ;
b) della Pia Casa di patronato pei minorenni, fondata in

Farenze ;
o) della Pia .Casa di rijkgio per le minorenni corrigende,

di San Felice a Ema.
Art. 1.

In esecuzione della leggo 9 dicembro 1901, u. 544, verrà tenuta
in Roma una tombola telegrafica nazionale, il cui ricavo sarà di-
stribuito in parti uguali:

1.0 all'Opera Pia per assistere i figliuoli derelitti dei condan-
nati, in Roma;

20 alla Pia Casa di patronato poi minoronni corrigendi in
Firenze, dipendento dal Patronato dei liberati dai penitenziari della
Toscana;

3.0 alla Pia Cua di rifugio por le minorenni corrigen lo, di
San Felice a Ema (Fironze).

Art. 2. •

11 Comitato esecutivo si compone:
a) di tro delegati dell'Opera Pia per assistere i figliuoli de-

relitti dei condannati in lloma nelle persono di:
1.0 S. E. il comm. Taneredi Canonico, senatore del Regno,

estratti quarantacinque, uno ad uno, annunziandoli por ordino di
sortita.
Se, entro dodici giorni da questa estrazione, non saranno stato

presentate al Comitato oscoutivo in Roma almeno due cartolla
vincenti oltre a quello che avranno riportato i duo promî stabi-
liti per la prima o la seconda tombola, al quattordicesimo giorno
si ostrarranno altri dieci numeri per poter distribuire, come ð in-

dicato nell'articolo 14 del presento Rogolamento, l'intera somma

destinata per premi.
Art. 5.

Como à stabilito dalla leggo di concessione, saranno mosse in
vendita per questa tombola n. 800,000 cartelle al prezzo di liro
una ciascuna.

Le cartello saranno distinte in registri a madre e figlia di 10,
20 e 50 cartelle ciascuno. I registri da 10 cartelle saranno distinti
coi numeri progressivi dall'l al 20,000 e conterranno cosi cartelle
200,000; quelli da 20 cartello dal n. 20,001 al 40,000 con car-
tollo 400,000: e quelli da 50 cartello dal n. 40,001 al 44,000 ossim
cartelle 200,000.

Art. 8.
11 modello di questi registri sarã approvato dal Ministoro delle

Finanze.
Ogni cartella porterà, oltre il numero del registro cui appar-

tiene, il proprio numero progressivo. o cioè dall'l al 10 poi regi-
stri da dieci cartelle: dall'l al 20 poi registri da vonti e dall'1
al 50 por quelli da cinquanta, e sarà inoltro munita di <fue bolli,
uno del Comitato esecutivo, l'altro della Direzione compartimen-
tale del lotto in Roma.

Art. 7.
Le cartello saranno predisposto in modo da potere ricovero dieci

numeri in altrettante caselle in bianco disposte in due filo di
cinque casello ciascuna.
La stossa dispositione sari osservata per le matrici.

Art. 8.

A cura degli Enti concessionari o con tutto le garanzie oppor -
tune, i registri della tombola saranno posti in vendita a mezzo
d'incaricati speciali, o potrà darsene l'incarico anche agli Uffici
postali e telegrafici del Regno ed ai rivenditori di generi di pri-
vativa, prevî opportuni accordi con lo Amministrazioni interessato,
Tutti gli incaricati della vendita delle cartello dovranno atto-

norsi allo condizioni che all'uopo saranno stabilito dal Comitato
oscentivo e provvedoranno percho lo matrici dei registri, ricevuti
m consegna, siano trasmesse al Comitato stesso in Roma a mezzo
della Posta, in piego raccomandato, in modo che pervengano a
destino il giorno procedente a quello dell'estrazione, salvo quanto
è stabilito all'articolo 11 por quelli distribuiti nella città di
Roma.

Art. D.
presidente;

2. comm. avv. Martino Beltrani-Scalia, senatore del Regno
vice-presidente;

3." comm. Alessandra Doria, segretario; .

b) di duo delegati della Pia Casa di patronato poi mino-
renni in Firenze,'in persona dei signori:

4.° comm. Antonio Civelli, deputato al Parlamenta;
5.© avv. cav. Luigi Callaini, deputato al Parlamento;
- c) di tre delegati della Pia Casa di rifugio per le mino-

renni corrigende, di San Felice a Ema (Firenze), in persona dei
signort:

6. comm. Adriano Angioli, tenente generale:
'7.° canonico don Antonio Fossi;
8.* cay. Carlo Giazotto, dolegato alla Dicozione.

Art. 3.
Tutti gli atti relativi a detta tombola saranno deliberati dal

Comitato esecutivo.

Tro ore prima dell'estrazione della tombola, saranno dichiarati
nulli tutti i registri che non fossero pervenuti al Comitato esoeu-

tivo; il donaro riscossa por la vendita delle eartolle, cho resteranno
di fatto annullato, dovrà essere restituito ai giuocatori, negli stessi
luoghi ed a cura degli stesst incaricati pel cui ulezzo obho luogo
lemissione delle eartelle, purcho la richiesta sia fatta nel termino
di due mesi dall'estrazione.
L'elenco dei registri annullati sarà pubblicato, prima della estra-

zione della tombola, nel luogo destinato all' estrazione modosima
e all'albo della Prefettura col visto del prefetta.

Art. 10.
Le somme riscosse dai venditori delle cartelle dovranno essere

dai modesimi trasmesso al Comitato esecutivo con vagliA cambiario
o postale contemporaneamento all'invio dello matrici dei rogistrii,
sotto deduziono do]Io spese o dolla poreentuale loro spottante nei
modi e termini che saranno stabiliti dal Comitato prodotto. Lo
somme cosi ritirate dovranno casero immediatamento versate allaArt. 4·
Banca Commerciale Italiana.La tombola si terra con 90 numeri, dall'uno) al novanta. im- Art 11.

bussolati in apposita urna alla presenza del pubblico; ne saranno I registri distribuiti nella Citta di Roma saranno consegnati 41
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Comitato per gruppi ed a misura che ne sarà fatto l'impiego in
modo che la graduale consegna resti, completamente esaurita tre

ore prima di quella fissata per la estrazione della tombola.
Art. 12.

Le operazioni che precedono immediatamente l'estrazione della
tombola e cioè la consegna e contazione dei registri contenenti
'cartelle vendute, la loro indicazione in apposito elenco, l'annulla-
inento dei registri non pervenuti ed altro saranno presenziate e

diretto da una Commissione di cui faranno parto il prefetto di

Roma, o un suo delegato, un merhbro del Comitato esecutivo e il

Ïráttore o vice-direttore compartimentale del lotto di Roma.
Art, 13.

Di tali operazioni sarà compilato processo verbale in tre origi-
nali uno pel prefetto, uno pel direttore del lotto ed il terzo per

gli Ënti concessionarî.
A tale processo verbale dovrà essere unito l'elenco dei registri

che concorrono alla tombola e quello dei registri annullati a ter-
Wine dell'articolo 9.

Art. 14.

I. premî sono stabiliti nella somma complessiva di italiane

L. 100,000 (eentomila) distribuite come appresso:
L. 50,000 (cinquantamila) al vincitore della prima tombola;
L. 20,000 (ventimila) al vincitore della seconda tombola;
L. 30,000 (trentamila) saranno assegnate in parti uguali ai

possessori di tutte le altra cartelle, i cui numeri saranno tutti

compresi fra quelli estrafti, a termine dell'articolo 4.

Se con lo stesso numero risultassero vincitrici più cartclle tanto

per la prima che per la seconda tombola, il premio rispettivo sarà
diviso tra i possessori di esse in parti uguali.

Art, 15.

A garanzia del pagamento dei premî, il Comitato esecutivo, un
mese prima del giorno fissato per l' estrazione della tombola,

dovrà depositare alla Banca d'Italia (sede di Roma) la somma di

L. 100,000, importo dei detti premî, presentando la relativa rice-

vuta al prefotto di Roma, che ne dark avviso al Ministero delle

Finanze (Direzione Generalo delle privative).
Art. 16.

L'estrazione della tombola resta irrevocabilmente fissata pel
giorno 6 gennaio 1903, alle ore 14, ed avrà luogo in Roma dalla

loggia Capitolina.
Art. 17.

I numeri estratti saranno telegraficamente comunicati a tutte le

Prefetture del Regno, che immediatamente li renderanno di pub-
Llica ragione.
Il Bollettino ufficiale dei numeri estratti, vidimato dal direttore

del lotto, sarå stampato e diremato la sera stessa dell'estrazione

ed al più tardi nel giorno seguente a cura del Comitato esecutivo,

.
che lo fara affiggere o distribuire in tutti i Comuni ove saranno

stato vendute le cartelle.
Art. 18.

Il termine per la presentazione delle cartelle vincenti o fissato

a 30 giorni dall'estrazione principale o suppletiva, a seconda che

nell'una o nell'altra la vincita siasi verificata.

Art, 19.

Le vincite saranno determinato dal minore quantitativo di nu-
meri, in ragione di sortita, che avranno contribuito a rendere vin-

citrice la cartella.
Art. 20.

Chiunque crederà di aver diritto ad uno dei due primi premî o
al reparto del terzo, dovrà far pervoniro in lettera raccomandata,

al Comitato esecutivo in Itonia, la cartella relativa, dietro la quale
scriverk il proprio nome, cognome o domicilio.

Art. Bl.

Analogamente a quanto é prescritto dai precedenti articoli lti

e 18, le cartelle vincitrici nell'estrazione dei prinii 45 numeri, lo

quali pervenissero al Comitato oscoutivo a R.oma dopo il 6 fob-

braio 1903, non saranno tenuto in considerazione qualunque sia

la causa del ritardo.

Così dicasi delle altre che, risultate vinconti nell'eventuale estra-
zione dei successivi 10 numeri fissata al giorno 20 gennaio 1903,

pervonissero al Comitato predetto dopo il 19 febbraio 1903.
Art. 22.

Le vincite deliberate dalla Commissione di cui all'articolo 12

del presente Regolamento, saranno
.
pagabili, a partire dal 31"

giorno dall'catrazione della tombola, presso il Comitatp osocutivo
in Roma, e presso tutte le sedi c succursali della Banca d'Italia.

Art. 23.

Gli Enti concessionarî non rispondopo degli errori che potessero
verificarsi nelle cartelle vincenti per dubbiezza dei nuaiori o lier
sconcordanza tra la matrice e la 11glia delle cartello stesse, do-

vendo il giuocatore accertarsi personalmente della regolarità e

della perfetta corrispondenza dei nuineri medesimä conforme;nopte
a uanto è stabilito pel giuoco del lotto pubblico con l'articolo 13

del decreto-legge 12 ottobre 1894, n. 473.
Art. 24.

Il prefetto di Roma è incaricato di vegliare all'osservanza del

presente Regolamento, e più specialmente per quanto riguarda
l'estrazione della tombola, il deposito della somma destinata ai

premî, il pagamento di essi e la ripartizione del prodotto netto

ricavato dalla vondita dello cartelle fra i tre Istituti concessio-

narî.
Art. 25.

Dopo che siano state definitivamente compiuto le operazioni della
tombola, il prefetto di Roma, in base alla comunicazione che devo

essergliene obbligatoria:nente fatta dai tre Istituti concessionari,
notificherà al Ministero delle Finanzc i risultati di questa tom-

bola, indicando i benefici reali risentiti dagli Istituti medesimi.
Visto, d'ordino di Sua Maesto il Re:
Il Ministro delle Finanze

CARCANO.

Il Numero 868 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene ti segreente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Visto l'articolo 2, ultimo comma, della legge 7 aprile
1892, n. 111, di creazione dei buoni del tesoro a lunga
scadenza ;

.
Visto l'articolo 6 della legge 12 giugno 1902, n.166;
Vista la situazione dei buoni di detta specie, che tro-

vansi tuttora in circolazione ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Il Ministro del Tesoro è autorizzato a provvedere, col

1° ottobre 1902, al pagamento anticipato dei buoni del
Tesoro a lunga scadenza, del capitale complessivo di
L.36,002,000, appartenenti alle emissioni 1892-93, 1893-94
e 1894-95, descritti nella tabella annessa al presente de-
creto, vista, d'ordine Nostro, dal Ministro del Tesoro,
procurandosi i fondi occorrenti nei modi previsti dal-
l'articolo 6 della legge 12 giugno 1902, n. 166.
Gl'interessi dei buoni del Tesoro a lunga scadenza da

riscattare, saranno corrisposti a tutto il giorno 30 set-
tembre 1902.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a RacconiAi, addi 18 agosto 1902.
VITTORIO EMANUELE.

DI Baoamo.
Visto, Il Guardasigilli : Cocco-0aTU.
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Tabella annessa al R. decreto 18 agosto 1902

.Descrizione dei buoni del Tesoro a lunga scadenza delle emis-
sioni 1892-93, 1893-94 e 1894-95, dei quali si eg'ettuerd
il rimborso anticipato il 1° ottobre 1902.

Emissione
aya quale NL'MERI PROGRESSITI
I buoni _g

apparteugono

Seadenza 3

1894-95 E 101 a 150 . . . . . .
1 febb.1903 5,000,000

> E 271 a 280
. . . . . .

1 mar. > 1,000,003

189ß-93 E 457 a 486 . . . . . . 8 » » 3,000,000

A 88 a 90
. . . . . . . 9 » » 3,000

A 185
. . . . . . . . . 21 > > 1,003

E 535 a 542, 544 a 546,
7I1 . . . . . . . .

29 > > 1,200,000

A 100 . . . . . . . . .
13 apr. > 1,000

C 40 . . . . . . . . . 19 > > 23,000

B 27 . . . . . . . .
2 mag. > 10,000

1803-94 A 343 a 331 . . . . . . 25 » » 9,000

C 45, 46 . . . . . . . .
25 » > 40,000

D 4I
. . . . . . . . . 25 » » 50,000

Emissione
al abugt le

NÇ¾ERI PROGRESSm Scadenza

appartengono -

Riporto . . 16,453,000

1893-04 D 31, 36, 41 a 51, 53 .
20 sett. 1903 550,000°

» E 390 a 398, 400 a 402.
409 a 4l3, 415 a 431,
439 a 469 . . . . . 26 > > 6,500,000

1804-95 E 151 a 200 . . . . . .
1 febb. 1904 5,000,000

» E 281 a 290 . . . . . . 1 mar. > 1,000,000

1893-94 E 470 . . . . . . . . . 8 niag. > 100,000

A 352 a 360 . . . . . .
25 » > 9,000

C 47, 48 . . . . . . . . 25 » » 40,000

D 42
. . . . . . . . .

25 » » 50,000.

E 487 a 489 . . . . . .
23 » » 300,000

1894-93 E 201 a 250 . . . . . . I febb. 1905 5,000,000

» E 291 a 300 . . . . . . 1 mar. » 1,000,000-

Totalo . . . 36,002,000

Visto, d'ordino di Sua Maesth il Re:
Il Ministro del Tesoro

I ÍlROGLIO.

E 483 a 486 . . . . . . 23 > > 400,000 ' ' '

1892-03 A 223 a 230
. . . . .

. 281ag. » 8,000 La Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti, sotto ilE 578 a 585 . . . . . . 28 » » 800,000 numero a caduno preposto ed emanati :

c 43 . . . . . . . . . 20 > > 20,000 Sulla proposta del Ministro della duerra :

B 32
. . . . . . . . . 30 » » 10,000 N. CCXC (Dato a Racconigi, il 18 agosto 1902), col quiale

D 21 a 23 . . . . . . .
30 » » 150,000 si tolgono le servità militari attorno al già ma-

D 28 . . . . . . . . .
3 agos. » 50,000 gazzino da polveri in Val Caprina (Terni). .

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
c 54,55 . . . .

. . . .
7 > > 40,000

N. CCXCI (Dato a Roma, il 28,luglio 1902), col quale
B 37 . . . . . . . . .

8 » » 10,000 il Monte frumentario di Novara di Sicilia ò tras-
C 60

. . . . . . . .
.

8 » » 20,000 formato in Cassa di prestanze agrarie, o questa ò
A 235 . . . . .

. . . . 10 » » 1,000 concentrata nella locale Congregazione di chrità:
C 65, 74, 75 . . . . . . 21 » » 60,000 » CCXCII (Dato a Roma, il 28 luglio 1902), col quale
E 590 . . . . . . . . . 21 » » 100,000 l'Opera pia «Rinaldi» nel Comune di Petritolis (Ascoli

Piceno) viene oretta in Ente morale o ne viene
É 055 a 670 . . . . . . 7 sett. > 1,000.000 approvato lo Statuto organico.
A 2°2 a 280 . . . . . . 16 » » 9,000

» CCXCIII (Dato a Racconigi, il 21 agosto 1902), col
C 84,85 . . . . . . . . 16 » » 40,000 quale l'Ospedale di Cividate al Piano viene oretto

D 33 . . . . . . . . . 16 » » 50,000 in Ente morale e no viene apþrovato lo Statuto

E 703 a 710 . . . . . . 16 » » 800,000 organico.

1893-94 A 35 . . . . . . . . . 16 » » 1,000
"¯""""""'""'¯¯~¯~~~~~¯~¯~ "'¯"~~~~ "¯~~' ~~~~"""°¯"'

s E 55 a 69 . . . . . . 16 > > 1,500,000 AllNISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

» A 116 a 135, 276 a 285, 371 (SERVIzIo DEI TELEGRAFI)
a $90, 441 a 460, 591 a
600, 64i a 650 . . . 26 > > 90,000

A.VVISO.
> B 78, 101 a 106, 111, 113, Il giorno 5 corrente, in Cavriglia, provincia d'Arezzo, ed il sne-

114, 124 a 131 . . . 26 > > 180,000 cessivo giorno 6 in Sgurgola, provincia di Roma, ed in Gropparollo,
y C 17, 31, 32, 36, 37, 50, provincia di Piacenza, à stato aperto al servizio pubblico un

1 05, 66 . . . . . 26 > > 180,000 UfBoio telegrafloo governativo, con orario limitato di giorno.

Da riportare , , , 16,453,000 Iloma, il 7 settembre 1902.
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MINISTER.0 DEL TESORO

Difezione Generale del Tesoro

Veduto l'articolo 2, ultimo comma, della leggo 7 aprile 1892,
n. 111, di croazione dei buoni del Tesoro a lunga scadenza;
Veduto l'articolo 6 della legge 12 giugno 1902, n. 166;
In conformith di quanto ð disposto con gli articoli 10 e 20 del

Regolamento approvato con R. decreto 10 aprilo 1892, n, 120, per
l'applicazione dell'accennata leggo 7 Aprilo 1892, n. 111;

ISi rende noto :

Che 6 stato determinato di provvedere al rimborso. anticipato dei
seguðnti buoni ðol Tesoro a lunga scadenza dello omissioni
1802-93, 1893.94 c 1894-93:

Descrizione dei buoni.

Emissione NUMERI'PROGRESSIVI Scadenza
ca

1894-95
. . E 101 a 150 . . . . . . < . , ,

I febb. 1903

. E 27la280.......,
..

Imarzo >

1892-93 . . E 457 a 486 . . 6 > >

..
A 88a90........... 9 > >

..
A 185............. 21 » >

. .
E 535 a 542, 544 a 546, 711 . .

29 > >

..
A 190............. 13aprilo >

..
C 40...... 19 > >

, . B 27 . . . . . 2 maggió >

1893-94 , . . A 343 a 351·. . 25 » >

.. C 45,46.... 25 » »

s. D 41..... 25 » »

. . E 483 a 486 , . 25 » »

1892-93 . .
A 223 a 230 . . . 28 luglio >

. .
E 578 a 585.

.
28 > >

..
C 45...... 29 » »

. D 21 a 23.
. . 30 » »

,
I) 28 . . . . . 3 agosto »

.
C 54 55. . . . . 7 > >

C 60. ........... 8 » >

235 . . . .
10 > >

C 63, R 75 . . 21 > >

E 590. ..... •• • 21 » »

E 655 a 670 . . . .
. . . . . . 7 settem. >

A 272 a 280 . .
16 » »

C 84,85............ 16 » »

.
D 33.... 16 » »

. .
E 703 4 710 . . . · • • • ·

1893-94g A 35
. y . . . .:

• • • . , 16 >

Emissione NUMERI PROGRESSIVI
.

cadenza

1893-94
. . E 55 a 69. . . . . . .4 . . . lô sottem.1903

. A llGal35,276a285,37la390,
44l a 400, 591 a 600, 641 a 050 26 '

, . B 78, 10l a 106, Ill, ll3, 114,
124a131......... 26

. . C 17, 31, 32, 30, 37, 50, 51, 65, 66. 20

. . D 31, 36, 44 a 51, 53. . . .
. .

20

. . E 390 a 398, 400 a 402, 409 a
413, 415 a 431, 430 a 469

.
26

1894-95 . . E 151 a 200 . . . . . . . . . .
I febb. 1994

»
.. E 281a290.......... Imarzo' >

1893-94 . . E 470'. . . . . . . .
. . . . .

8 maggio »

»
..

A 352a360.......... 25 » »

» .. C 47,48............ 25 » »

»
..

D 48............. 25 » »

»
..

E 487a489.......... 25 m >

1894-95 , .
E 201 a 250 . . . . . . . . . . . I febb. 1903

>
. . E 291 a 300 . . . . . . , , . . 1 marzo »

I sovradescritti buoni dovranno essere presentati, por il rimborso,
nello Tesorerio presso lo quali sono esigibili, il giorno i ottobre
1902, od all'atto del rimborso del capitale saranno pagati altreal
gli interessi a tutto il giorno 30 settembre 1903.
Qualora i buoni non siano presentati nel termine suindioato,

sarà provveduto d'uflicio alla loro riscossione, ed il relativo im-
porto, in un con gli interessi maturati, dedotto le speso di depo.
sito, sara versato nella Cassa dei depositi e prostiti a favoro degli
aventi diritto.
Da quello stesso giorno cessoranno di docorrere gli interessi sui

buoni non esibiti.
Le polizze di deposito saranno consorvate in Tosoreria o conse-

gnate agli aventi diritto verso la restituzione dei buoni.
Roma, il 31 agosto 1902.

Il Direttore Generale del Tesoro
4. S. ZINDONE.

,, Direzione Generale del Debito Pubblico '

RETTIFICA D'WrESTAZIONE (la ËNbbliCGXIORB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioè: N. 930,148 d'iscriziono sui registri della Direziono Generale,
por L. 25, al nomo di Scalia Giovanni-Battista fu Giovanni-Bat-

.

tieta, domiciliato a Partinico,. fu cosUntestata per errore occorso
nello indicazioni dato dai richiedenti all'Amministraziono del De.
bito Pubblico, mentrechð doveva invece intestarsi a Scalia Luigi
fu Giovanni-Battista ecc. (como sopra), vero proprietario dellaien.
dita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunquo possa avervi interosso che, trascorso urí mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 settembro 1902.
Per il Direttore Generale

A. CASINI.
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RETTIFICA D'p?TESTAZIONE (3 Ë¾ÛÖlíca:iORO).
Si è dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 0(0,

cioè: N. 1,190,250 d' iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per L.250, al nome di Francou Mario Giovanni fu Onorato, domi-
ciliato a Torino, fu così intestata per erroro occorso nello indica-

zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechð doveva invece intestarsi a Francou Marco Giovanni,
ecc. (como sopra), vero proprietario della rendita stessa.

A'tormini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunquo possa avervi interosse che, trascorso un mese dalla

prima pubilicazione di questo avviso, ove non siono state notill-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si proecdera alla rot-
tifica di detta iscrizione nel modo richiosto.

Roma, il 18 agosto 1902.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA p'INTESTAZIONE (3a Babblicaziotte).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

cioë: N. 643,035 d'iscriziorie sui registri della Diroziono Generale,

per L 50, al nome di Catalano Giuseppe o Luigia fu Raffaele,

minori, sotto la tutela di Catalano Pasquale, domiciliato in Na-

poli, fu così intestata por erroro occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all' Amministrazione del Debito Pubblico, motitrechè

doveva invece intestarsi a Cantalano Giuseppo o Luigia, ecc. (como
sopra), veri proprietari della renlita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 agosto 1902.
ll Direttore Generale

MANCIOLI.

notificate opposizioni a questa Direziono Generalo, si procederå
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 agosto 1902.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (2a Pubblicazione).
E stato denunziato lo smarrimento della ricevuta N. 1000 d'or-

dine progressivo, N. 8949 di protocollo e N. 132,095 di posizione,
rilasciata al signor Muscottola Giovanni, dalla Intendenza di Fi-
nanza di Napoli, pel deposito del certificato N. 12,487 della Teso-
reria Generale di Napoli della rendita annua perpetua di L. 306.
A' termini dell'articolo 334 del Regelamento 8 ottobro 1870,

n. 5942, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, ove
non interveng,ano opposizioni, si procederà alla consogna del nuovo
titolo, senza richiedere la restituzione delli detta ricevuta, che
sark ritenuta di nessun valoro.

Roma, il 28 agosto 1902.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione ò fls-
sato por oggi, 9 settembre, in liro 100,54.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dall'8 al 14 settembre per daziati non
superiori a lire 100, pagabili in biglietti, è fissato in
lire 100,45.

Divisione Industria o Commercio

RETTmci »'INTESTAZIONE (36 Pubblicazione).
Si a dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 OLO,

cioë: N. 1,038,138 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,

per L. 15, al nome di Capozzi Adelina fu Antonino, minore,
sotto la patria potestå della madre La Paglia Concetta, domiciliata
a Caltanissetta, fu cosi intestata per erroro occorso nelle indica-

ziom dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invoco intestarsi a Capozzi Emilia-Adelena-
Maria fu Antonino, minoro (como sopra), vera proprietaria della
rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mose

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 agosto 1902.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

O settembre 1902.

Con godimento
'

Senza cedolain corso

Lire Liro

5 /, lordo 103,30 3/4 101,30 */4

SORSOÌÍÀR$ 4 7, o/, netto 113,30 3

4 /, netto 102.05 100,95

3 /, lordo 69.30 68,10

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si ð dichiarato cho la rendita seguonte del Consolidato 5 0¡O,

ciob: N. 1,138,931 d'iscrizione sui registri della D¡rezione Generale,
per L. 30, al nome di Tagliaferri Rosalia di Giovanni, minore,
sotto la patria potestå del padre, domiciliata a Messina, fu così

intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecho doveva invoco

intestarsi a Tagliaferro Rosolia di Giovanni, minore, come sopra,
vera proprietaria della rendita stessa.
A' tormini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si difilda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato

COlkTCOILSI
MINISTERO

DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Direzione Generale delle antichita e belle arti.
E aperto il concorso al posto di professoro di disegno di figura

nel R. Istituto di bollo arti di Firenze, con lo stipendio di annuo
lire tremila.

Dopo un biennio di esperimento, il vincitore del concorso potra
essero confermato stabilmente.
Coloro che aspirano al dotto posto dovranno prcsontare 40man-
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da,-su carta bollata da una lira; al Ministero dell'Istruzione in

Roma (Direzione Generale delle belle arti), non pin tardi del 15
ottobre p. v., avvalorata da titoli, documenti ~e Àggi chè di o-

strino l'abilità del coileo lente nell'insegnamento del disegno di

figura; alla domahda debbono inoltre essero allegati il cortifleato ,

di nascita, quello di buona condotta, di penalità o di sana costif
tuziono fisica, questi ultimi tre di data non anteriore al 15 gina
gno 1902.

Alla domanda dovrà essere unito un osatto elenco dei docu--
monti, titoli o lavori che si presentano ed in essa dovrà altresi
essero indicato con procisiono il domicilio del concorrente.

Roma, addi 31 agosto 1902.

Il Ministro
1. - NASI.

È.aperto il concorso al posto di professore di disegno ni figura
nel TL. Istituto di belle arti di Modena, con lo stipondio di an-
nue lire treinila.
Il vincitore del concorso ð nominato per tin bionriio, trascorso
il quile puð ossere confermato stabilmente.
Coloro che aspirano al detto posto debbono prosentarne domanda

al Ministero della PubbÏica Istruziono (Diráione Generale delle

antichita o belle arti) in Roma, noti pin tardi del 15 ottobro p. v.
La domanda, scritta su carta bollata da una lira, devo essero

Accompagnata da titoli, documenti e saggi, che possano faro

proya dell'abilità del concorrento .nell'insegnamento del disegno
di figga. Alla domanda debbono inoltre essere allegati il.cortifi-
ficato dÍ pascita, debitamento autenticato, quello di penalita, di
buona conáát'fa o di sana costituziono fisica. Qilesti tre ultimi do-
cumenti non debborto essero stati rilasciati anteriormento al 15

giugno 1902.
Di tutti i.documenti, titoli o saggi, che si inviano, deve essere

fatto e trasmesso, insiemo con la domanda, un esatto elenco, con

l'indicazione precisa del domicilio del concorronte.

Roma, addl 31 agosto 1902.
12 Ministro

1. NASI.
.

II; MINISTIt0
SEGRETARIO DI STATO PEI LAVORI PUBBLICI

Veduto 1; Rogolamento per il personale dell'Amministrazione

centrale dei Lavori Pubblici, approvato con R. decreto 1° aprilo
1900, n. 171;
Ÿoduto il decreto Reale 29 lugli'o 1900, n. 301;

Decreta:
Art, 1.

È aperto il concorso, per esami, a duo posti di volontario nel
personale di la categoria nelPAmministrazione contrale dei Lavori

Pubblief..
Gli esami avranno luogo in Roma, ed incominceranno il giorno

20 ottobre 1902.
Art. 2.

Chiunque intenda sottoporsi alla prova degli osami, dovra far

pervenire al Ministero dei Lavöri Pubblici (Segretariato Generale),
non più tardi 'del giorno 30 settembre 1902, apposita domanda in

carta da bollo-da L. 1,00, coi seguenti documenti in forma auten-
tica e debitamento legalizzati:

a) certificato del Sindaco del Comune d'origine, o atto di
notories comprovanto cho il concorrento è cittadino italiano;

b) atto di nascita, da cui risulti che ha compiuto i 18 anni

d'eth e non oltrepassato i 30 alla data del prosente decreto:

c) certificato di penalità, dal quale risulti che non ha per-

duto il diritto di olettorato politico, ai termini degli articoli 96,
97 e 98 della legge 28 marzo 1895, n. 83;

d) certificato di buona condotta rilasciato dal Sindaco del

Comune di residenza,

e) certificato ruedico accertanto che & di sana o robusta co-

stitpzionè fleica;
f) il aiþÌoina di laurea in §iurispr6dÈii, ÀÊËýit n 'uñÌ

Traiveëità del R río, oppure il diploina finale doll ilonola di
scienzo aoeiali di Firenze. Non so'no ammessi titoll eqiiipollonil.
I documenti di cui alle lettere a, b, , il, e dowamfö ossere

stesi su carta bollata da L. 0,50; quelli di cui allo lettere co 4,
dovranno inoltre essore di data non anteriore di due niesi älli
¢àta del presente.
Ai predetti documenti dovranno esseio uniti gli atégti degli

osami speciali sostenuti presso le Universitä o presso là ScùólA
sopra detta, ed oventualmento le provo degli studi speciali com-
piuti o dei lavori pubblicati
Nella domanda dovrà essero altrosl indicàto il doinicilio el tto

dal concorrento, per lo comunicazioni che gli dovranno esser fatte'
dal Ministero.

Art. 3.
Non sono atumessi al concorso coloro che per due vôlte, in pre-

codenti ðsperimenti, non abbiano conseguito l'idoneità.
Art. 4.9

Spirato il termine per la prosontazione delle domaitée, il Minik i

stero farh epervenire ai concorrenti, le cui istanze ãaiiniió riconó-
sciute ainmissibili, l'invito a presentarsi agli osami.

Art. 5.

Le provo sono scritto ed orali. Le provo scritteison quattro e

si daranno in altrettanti giorni, nel periodo di ottó oro porigiorifó.
La þÖva orale non durerà più di un'ora por ciaÑoun oná-

rento.

Art. 6.
Il Ministero si riserva facolta di nominare al fiosti di volo'Éti. '

rio che, oltre ai due di cui al primo articolo, si rá$d àËÀiÙÀ-
canti fino al 31 luglio 1903, quei candidati cho ncÍlË prova di
esame avranno raggiunto 185 punti sul niassimo di 250.

Art. 7.

I concorrenti dovranno nella loro domanda di ammissione di-
chiararo di'assoggettarsi, per quanto concerne il loro diritto alla

pensione, a. quello tioi·mo che; a modificazione dèllo viónii, sa-
ranno per logge stabilite.

Art. 8.
Le materie sulle quali si svolgoranno gli esami sono le ok
guenti:

Esami scritti:

a) diritto amministrativo ;
b) diritto civile ed elementi di prododura civile;
c) economia politica;
d) diritto costituzionale.

Oltie le materie sopraindicate, saranno argomonto degli
Esami orali:

e) diritto commerciale;
f) diritto pubblico o privato intornisionale;
g) scienza delle finanze;
h) nozioni di contabilith od amministrazione del patrimonio

dello Stat.o;
i) traduzione dal francesc in italiano;
h) nozioni intorno alle principali leggi sulle materie che

sono nelle attribuzioni del Ministero dei Lavori Pubblici, escluse
lo ferrovie (legge organica 20 marzo 1865, alleg. F, sui Lavori
Pubblici e leggi suceosive, legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle

spropriazioni per causa di pubblica utilith).

Roma, addi 27 agosto 1002.

Il Ministro
I· N. BALENZANO.
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IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO PEI LAVORI PUBBLICI

Visto le leggi 5 luglio 1882, n. 874, 15 giugno 1993, n. 294. 22

agosto 1895, n. 547, e 7 luglio 1902, n. 333:
Visto il Rogolamento approvato col R. decreto del 13 settembre

1893, n. 575;
Decreta:

Art. 1.

È aperto il concorso, por esame, a 30 posti di aiutanto di 3a
classe nel R. Corpo del Genio civile, con l'annuo stipendio di lire

millcottoccnto.
I concorrenti dichiarati idonei dopo i primi trenta potranno cs-

sere nominati ai posti che si renderanno vacanti fino al 31 luglio
1903, purchð abbiano riportato complessivamente non meno di 180

punti sul massimo di 260:
Art. 2.

L'esamo è scritto ed orale.
Le provo scritte avranno luogo presso i compartimenti del Ge-

nio civilo di Torino, Bologna, Roma, Napoli e Palermo, ed avranno
principio il 5 novembre 1902.

L'esamo orale avrà luogo presso il Ministoro dei Lavori Pub-

blici nel giorno che verrà fatto conosc3ro aicandidaticonappositi
SVVISI.

Art. 3.

Chiunque intenda di presentarsi al concorso dovr't, entro il 10
ottobre 1903, far pervenire la relativa domanda in carta da bollo

da una lira al Segretariato Ocnorale del Ministero dei Lavori Pub-

blioi, unendovi i documenti qui appresso indicati:
a) o3rtiflosto rilasciato dal Sindaco del luogo in cui il con-

corrente h.a la sua residenza, dal quale risulti che il concorrente
é cittadino italiano;

b) certifloato di nascita, debitamente legalizzato, dal quale
ridulti che 11 concorrento non ha oltrepassato il 30° anno di età
alla data del presente decreto:

co d) c3rtificati di moralità e di penalitå di data non an-

teploro di dus mesi al giorno in e ti scado il termino per la pre-

sentazione delle domande, rilasciati rispettivamente dal Sindaco

del Comuno nel quale il concorrente ha residenza o dal Tribunalo

civilo e ¡oial3 avento giurisdizio-o nel luogo di nascita del con-

corrento stesso;
e) certifleato di aver adempiuto allo prescrizioni della leggo

por fg leva;
certificato medico, debitamente legalizzato, dal quale ri-

sulti che il concorrente b di sana e robusta costituzione, ed è

esento da impeyfezioni fisiche e da infermità;

g) la patente di perito agrimensoro o di architetto o la 11-

cenza della sezione speciale di costruzioni o di fisico-matematica,
rilasciata da un istituto toenico o di belle arti;

h) gli attestati speciali glegli esami sostenuti, sia negli isti-
tuti toonici sia in altro scuole superiori; le prove degli studt di-

versi compauti o dei lavori gik eseguiti;
i) un breve cenno della pratica fatta dal concorrento nella

compilazione di progetti o nell'esoeuzione dei lavori, con ogni
altra notizia che ritenga opportuno per far conoscere le sue spe-

ciali attitudini.
I documenti di cui allo lettero a, b, e, d, f, g, h, i dovranno

essore stesi su carta da bollo da 50 centesimi.

'Potranno anche essero presentati, oltro ai predetti documenti,
dei disegni di costruzioni, purcho siano firmati dai professori o

vidimati dal direttore dell'istituto nel quale il concorrento ha
fatto i suoi studî.

Art. 4.

01'impiegati straordinari alla dipendenza del Ministero dei La-

yori Pubbliol, che avessero già compiuto un triennio di servizio
alla promulgaziono della logge 15 giugno 1803, n. 294, senza a-

vero postoriormente conseguito nessun posto di ruolo, saranno

ammessi al doncorso, purchò alla data del prosonto decreto non

abbiano superato il 4? anno di oth e posseggano tutti gli altri
re'luisiti di cui ai peccedenti arneoli.

Art. 5.
I concorrenti dovranno far conoscore, nella domanda di ammis-

sione al concorso, il proprio domicilio, e diro in quale tra lo città
indicato all'art¡colo 2 del presento doereto intendano di sostenero

gli osami -seritti. Inoltro dichiareranno di assoggettarsi. per quanto
concerne il diritto a pensione, a quelle norme che, a modißca-
zione delle vigenti, saranno per loggo stabilito.

Art. 6.
Verranno assolutamento respinte le' domando che pervonissoro

al Ministero oltre il termino stabilito all'articolo 3, o cho risul- .

tassero mancanti dei documenti prescritti.
Art. 7.

Spirato il termino per la prosentazione dello domande, il Mini-
stero farh porvenire ai concorrenti, la cui istanza sarà riconosciuta

regolaro, l'invito a prescritarsi agli esami.
Art. 8.

Lo materie sulle quali si svolgono gli esami sono le sognenti:
1. componimento di lingua italiana e tra<1uzione dal fran-

ceso;
2.0 aritmetica od algebra elomontaro, incluaa la risoluziono

delle equazioni di secondo grado ad una sola incognita - Geo-
motria elementare piana o solida - Trigonometria rettilinea ,
Teoria dei logaritmi ed uso dello tavolo;

'1.0 disegno linearo topograflbo ed architettonico;
4.0 rilevamento dei piani a mezzo dello squadro agrimonsorio,

dolla bussola o della tavoletta pretoriana - Uso della stadia -
Piani o curvo orizzontali o quotati - Rilevamento dello sezioni
trasvorsali - Livellazione col livello a sifono ed a bolla d'aria;

5. tenuta delle memorie di campagna e tracciamenti di oso-
cuzione ;

ß.6 nozioni sulla pratica delle costruzioni in generale, e sulle
qualità dei materiali, sulla costruzioke .e conservazione degli ar-
gini in terra, sulla manutenzione dello strade, sulle costruzi'oni
ferroviarie, sull'armamento o sal matorialo fisso e mobile dolls
st rado forrate ;

7. leggi o Rogolamenti sul servizio delle opere pubblicho, o

specialmento dello bonifiche.
Art. 9.

Gli osami scritti ed orali avranno luogo sotto l'ossorvanza dello
disposizioni risultanti dal cap. III dol Regolamento 13 settembre
1893, n. 575, sul personale del Genio civile.

Roma, addi 27 agosto 1902.
12 Ministro

1. N. BALENZANO.

PARTE NON UFFICIALE
DI.A.RIO ESTERO

La scorsa settimana ebbero luogo a Londra lo confe-
renzo fra i generali boeri ed il ministro Chamberlain.
Ad esse assisteva lord Kitchener.
Da quanto si sa, risulta che le conferenze non dio-

dero risultati favorevoli ai Boeri. Chaniberlain si mostro
disposto ad accettare p†oposte secondarie; mentre invece
le condizioni della capitolazione sarebbero rimasto inal-
terate e le riunioni si sciolsero con conclusioni del tutto
negative.
Lo Standard, commentando tale esito, scrive :

« Dopo i colloqui con gl' irreconciliabili d' Olanda i
generali boeri vennoro a Londra credendo, o almeno
mostrando di credere, di potere riaprire la discussiotto
chiusa per sempre a Vereniging; non devono peró essero
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rimasti sorpresi sentendosi rispondere che tuttocið era
assolutamente fuori di questione, o che la semplice pro-
posta di farlo era un'incongruenza; che il Governo in-
glèše non aveva nulla da fáre e la lunga lista delle
doinando preparato in Olanda non poteva essero nè
accettata, nð respinta, ma dorova essero considerata
come non esistento ».
sTuttavia non si ritiene chiusa del tutto la porta alle

speranze dei Boeri di aver mitigate le condizioni della
pace, e quindi si commenta molto il colloquio clie sa-

bato il ministro Chamberlain vollo avere solo col geno-
rale Botha. Il generale si recò al Ministero delle Co-
lonie o vi si trattenne circa due ore. Non si conosce
l'argomento dei discorsi, ma si presume che Chamber-
laiisabbia voluto qualcho spiegazione intorno agli argo-
nienti=discussi antecedentemente. Chamberlain avrebbe
dichiarato a Botha che personalmente a ben disposto di
f onte ai Boeri e che sarobbe lieto di accontentarli, ma
che obbligato a tener conto dell'atteggiamento deilon-
listi sud-africani. Egli avrebbe tenuto con Botha un
linguaggio molto conciliante. -

:Una -Nota comunicata ai giornali dice che Botha aveva
chiesto egli stesso un'altri udienza a Chamberlain; ma

la' maggior parte dei giornali ritieno vera invece l'altra
versione che, cioè, Chamberlain abbia egli stesso invitato
il generale.

11 compromesso dopnale austro-ungrico prosegue a

nakimeare m añque forbide. Un dispaccio da Budapest, al
Piccolo, in data del 6, dice :

'Nella conferenza di stamane fra i ministri ed ,i rela-
tori dei Ministeri, fu esaminata quella parte della ta-
rifi'a doganale che non era stata discussa nelle prece-
deriti 'conferenze di Vientia e quei punti che erano stati
discùssi, ma che rimasero insoluti.
Oggi si riusci ad appianare parte non trascurabile

delle differenze sulla tariffa doganale, riducendo sensi-
bilmente i punti nói quali vi è disaccordo. Il risultato
delle conferenzo verrh ora- riassunto dai relatori. Com-
pilata la relazione riassuntiva, i ministri si raduneranno
nuovàmente, per deliberare sulle partite ancora in-
solute.
Nel pomeriggio i due pfesidenti dei ministri ed i due

ministri delle finanze si riurifrono pei· esaminare alcuno
questioni finanziarie. Sulla base di questa conferenza i
relatori formuleranno le proposte che verranno presen-
seiitäte ai due Gabinetti, - perchè deliberino in pro-
posito;
Un altro dispaccio da Vienna assicura che le tratta-

tife'3ai-Antio proseguitð' irrYiuesta "séttimana a Vienna,
ed aggiungé ehe i ministri austriaci sono poco soddi-
sfatti dell'andamento delle -trattative; quindi non deste-
rebbe meraviglia se la decisione venisse differita ad
un'altra volta. Esistono ancora gravi divergenze su al-
cuni punti im¡iortantissimi della tariffa doganale, o l'Un-
gheria sembra pochissimo disposta a fare concos-

S10Bl.
O

L'arresto, avvenuto a Sofla, dei membri del Comitato
macedone continua a far le spese di tutta la stampa dei
paesi balcanici ed orientali.
Non pochi giornali ritengono che l'arresto sia stato

fatto dal Governo bulgaro per gettar polvere negli oc-
chi alla Russia ed all'Austria. In proposito la Neue
Freie Presse ricevo una corrispondenza da Sofia in cui
si dice che l'arresto di 7onceff aveva, por un momento,

fatto supporre che il Gabinetto di Sofla avesse aperto
gli occhi e compreso di non poter tollerare piti oltro,
che la rivoluzione macedone venisse preparata in casa
sua. E pareva che con quegli arresti si Ÿolesse mostrqre,
al mondo che chi comanda in Bulgaria ð semiiro"il Go-
verno. Ma l'illusione durò un istante. Zonceff ed il suo
piccolo complice, il tenente colonnello dolla riserva, Ni-
coloff, furono bensì arrestati, ma per confinarli l'uno a
Trevno e l'altro a Troibic, presso Varna, e ció per la
durata del soggiorno degli ospiti russi, venuti in Bul-
garia per assistero.allo festo di Scipka. Frattanto il co-
mitato Zoncewista non· vieno molestato affatto, ed anche
l'altro comitato, quello dei Saratowisti, o lasciato indi-
sturbato. Così i due comitati possono spiegare liþerna
mente la loro attività, ed i malevoli sostengono, cho,
tanto l'arresto della banda, che si sarebbe lasciata' cat-
turare con molta compiacenza nelle vicinanzo del parcó
comunale di Sofla, quanto l'arresto del generalo Zonceff
furono due farsette ufficiose, ben preparato e mossé in
iscena-solo per darla ad intendere all'Europa.

Il centenario cle112teneo bresciano

Sabafo mattina ebbero principio, a Brescia, lo Testá
per il centenario di quell'illustre Accademia.
Lo ha presenziate, in nome del Governo, S. E. il Mi-

nistro della Pubblica Istruziono, on. Nasi, che giunse a
Brescia nel mattino stesso e vi fu ricevuto dalle Au.
torità o dalla popolazione acclamante.
La cerimonia commemorativa del contenario abbp

luogo nel palazzo Martinengo da Barco, sede dell'Ateneo.
L'ampio salone, le cui pareti erano decorate di splen-

didi quadri del pittore Morotto, presentava un ottimo
elletto.
Vi presenziavano le Autorità civili e militari, numerosÌ

soci e molti invitati venuti da varie città ad assistero
ai Congressi, nonche molte signore.
Si notavano il senatore Valotti, i deputati Castighoni,

Molmenti, Battelli e Massimini.
Al tavolo della presidenza sedevano S. E. l'on. Mi-

nistro Nasi, cho fu salútato all'ingres nälla sala con
una viva ovazione, ed ai lati il,presidente dáll'Ateneo,
on. deputato Bonardi, od il Yice-presidente, avv. Fabio -
Glisenti. .

Per primo parlo l'on. Bonardi, ringraziando gl'inter-
venuti, e principalmente l'insigne Ministro, che della
sicula terra possiodo l'acuto ingegno, il fuoco animatore
delle nobili imprese, e che diede prova di sentire l'urgenza
dei più gravi problemi dolla scuola nazionale. -

Quindi l'on. Bonardi passò ad accennare alla missiono
educatrice e patriottica dell'Accademia, dicendo che al-
tre cure o necessità della nuova vita sociale attendono
la sua provvidenza ; e chiuso il suo dire dimostrando
come l'Ateneo abbia tramandato le scienze filosoficho
e positive, le lettero e le arti, sicchè da questa fiacco-
la di civilth possono derivare prosperità e gloria Ola
città di Brescia e alla grando Patria italiana,
Il pubblico applaudì le parole dell'ou. BonTrdi.
Questi lesse poscia una lettera di S. E. il Presidento
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del Consiglio, on. Zanardelli, il quale si scusava per la

sua assenza dalle feste. Questa letture fu salutata da una
ovazione.

Si alzò quindi S. E. l'on. Nasi e pronuncin il seguonto
discorso :

« Le parole affettuoso o gentili, disse il Ministro, che in nome

di Brescia intellettuale, l'on. presidente dell'Ateneo e carissimo

amico Bonardi ha voluto rivolgermi, meriterebbero che, al saluto
del Ministro io potessi aggiungere i sentimenti di amicizia, di ri-
conoscenza ed ammirazione che dolcemente commuovono l'animo

mio. Certo è grando fortuna per me assistero allo fosto centenario
dell'Ateneo bresciano; ma io vissi como voi nolla lieta persuasione
che sarei qui venuto accompagnando colui che tanto ò piti vicino
al vostro cuore e alle vostre glorio; colui che i doveri dell'altis-
simo ufBcio costringono a non dare alla sua dilettissima Brescia

la proinza o la parola che un'altra regione d' Italia ambisce ed

attendo con vivo dosiderio.
Non ð dunque il mio dire tanto meno autorevole ed cloquento

che può compensarvi del suo involontario silenzio; ma io vi prego
di credere che nossano pilt di me può dirsi di Brescia e dellosuo

virtû, della invitta sua fedo nei destini della patria, della sua co-
stanza nella difesa della libertà, ammiratore convinto ed immu-

tabile.
Incaricato di portarvi il saluto del Governo, mi o grato affer-

maro che esso esprime l'affetto o l'omaggio di tutti i miei colle-

ghi; ma soprattutto mi ð grato ricordare che verso Brescia corro

sempro vigile il pensiero di S. M. il Ro, il cui spirito à sempro

intento alla calobraziono di tutto cio che rappresenta l'onoro o la

gloria della patria. Ed è inutile dirvi che qui con noi à la parte
migliore, anzi l'anima tutta di Giuseppo Zanardelli. Como Ministro
dell'Istruzione Pubblica, non posso non scorgere o non segnalaro
como la cerimonia edierna sia un'altra prova del vostro illumi-

nato patriottismo, poichè essa costituisco la ricognizione dei grandi
sorvigi che l'Ateneo ha potuto rendero delle opero mirabili di co-
loro che hanno ad esso legato il loro nome.

L'Ateneo è qualche cosa di più e di meglio che un'accademia :

esso fu sempre il centro vivificatore di tutta la coltura e l'educa-

zione del vostro paese, fu il depositario d'una serie di quello ope-

roso onergie che prepararono la coscienza popolare. Sorto in tempi
di liberth, ebbo tutti gli intenti che la liberth può suggerire e

raccomandare, poichè gli amici di essa non possono dimenticare

come le suo sorti non siano separabili da quella della pubblica
educazione. Coloro che costituirono il Governo provvisorio della

repubblica cisalpina ciò ebbero intenzione di fare ed b legittimo

vostro vanto di avoro sempro mantenuto
lo spirito originario del-

l'Ateneo anche nei tristi giorni.
Chi non sa, chi non vede che i tristi giorni non potevano pre-

parare quelli del riscatto nè tenere accesa la fiamma dello virtù

civili senza tali istituzioni e tali uomini ? I dotti non erano sol-

tanto accademici, ma nei giorni del cimento prendevano lo armi

seguiti dal popolo como in quelli dolla sventura presaro lo vie

dell'esilio o dello Spielberg. Da quello schiere di dotti uscivano

gli afflgliati ardonti dolla Giovane Italia ,• di 14 i martiri o gli
eroi delle 10 giornate; più che accademici e più che dotti erano

soldati della verità e del dovere, valorosi come Luigi Contratti,

pomo Tito Speri- 11 duce delle sortitopopolari -como Pietro Boi-
fava, l'arditissimo condottioro delle soltiere sui Ronohi, il sacor-

dote dognissimo rappresentante di quell'antico cloro che salutava

con pari ardoro la religionc e la patria: benedetti quegli uomini o
benedette quello memorie a eai voi oggi consacrate il tributo

della pubblica riconoscenza.
- E dinanzi a siffatto memorie e in mezzo a voi, lasciato, o be-

nemeriti cittadini, che più come cittadino italiano che come Mi-

nistro del Re pronunci una parola di fede contro lo rinascenti

formo del possimismo che vorrebbero farci credere inferiori alla

nostra missione, soltanto capaci di ricordare il passato anzichè di

seguirne l'esempio: l'Italia corre animosamento verso i suoi nuovi

destini ed a fatta segno a crescente ed universale simpatia coine

tutti i popoli che sanno lottare e vincere. Ogni epoca ha avuto i

suoi ideali, le sue battaglio, i suoi doveri o i suoi pericoli. Ora
come Ministro <lella Pubblica Istruzione, io <lesidero dirvi che spetta
allo scienza, alle scuolo, alle istituzioni, como la vostra, di com-

piere quei doveri, di scongiurare quei pericoli: ai conflitti sociali
si suole attribuire per causa la differenza economieg di classe, ma
io penso che causa non minore sieno le difl'erenze intellettuali. Il

popolo non devo riguardare il sapero come un privilegio di classe
ed un campo chiuso. Tutto ció ehe ð diritto morale, estetica, scienza

applicata all'industria, deve penetrare nella monte e nella coscienza
di tutte le classi sociali: lo Stato, e specialmento quelli retti come
il nostro ad istituzioni <lemoc atiche, non ha che un mezzo potente
di provenire i conflitti sociali ed è il promuovere l'istruzione e l'e-
ducazione del popolo. E perciò che in tutti i periodi di formazione
e rinnovamento si compiono evoluzioni della coltura pubblica.
I gloriosi Comuni del medio evo fondarono le libere Università.

La Repubblica cisalpina fimdo il vostro Ateneo, e se io mal non

leggo nolle vostra tradizioni, parmi che il vostro ginnasio ove agli
insegnamenti letterarî o scientifici furono congiunti quelli (elin
bolle arti, precorreva una istituzione conteniporanea accolta dal

paese con la più viva simpatia quasi come pegno di pacificazione:
le Università popolari. Tutto cio ricordando mi o caro congratu-
larmi con voi e per quello che avete fatto o per quello che farete,
esprimervi l'ammirazione ed il compiacimento del Governo e del

paese, ed all'Ateneo bresciano rivolgere un forvido augurio.
Viva osso nei secoli testimonio, depositario, custodo delle 10stro

antiche virtù e sappiano esse condurvi alle nuove VÏttorio della
libertà o del lavoro.
Possano le vostro bandiere sventolare al sole per la felicità <li

Brescia.
l'ossano lo vostro campane non più rispondere al ,fragore delle

bombo nemiche, ma sempre suonaro por la gloria di Brescia, della
città che il maggior poeta della patria risorta chiamo: Brescia

la forte, Brescia la ferrea, Brescia lionessa d'Italia, beverata
nel sangue nemico.

Questo il mio augurio, questo il mio saluto ».

Il discorso di S. E. l'on. Nasi, frequentemente inter-
rotto da calorosi applausi, fu salutato alla fine da una
entusiastica ovazione.
L'avv. Glisenti, vice-presidente dell'Ateneo, pronuncio

successivamente un discorso, ricordando la storia del-
l'Ateneo, e fu vivamente applaudito.
La cerimonia fini a mezzodì.

***
A mezzodì vonno offerto dal Club liberale' un ban-

chetto di cento coperti in enore dell'on. Ministro Nasi.
V' intervennero ü senatore Pavoni, i deputati on.

Massimini, Gorio, Bonardi, Castiglioni ed il sindaco

Bottoni.
Al levaro delle mense, il conte Bettoni saluto l'on.

Ministro Nasi, collaboratore ed amico del Presidente
del Consiglio, on. Zanardelli, e rappresentante della lon-
tana e cara terra siciliana, che ha eguali tradizioni pariot-
tiche della hresciana.

Poscia parlò l'on. Gorio, presidento del Club liberale,
salutando l'amico Nasi, coraggioso riformatore del Di-

castero delle poste e telegrafi e di quello dell'istruzione
pubblica, amico fido ed immutabile del partito liberale.
Per ultimo parlò l'on. [Ministro Nasi, rievocando le

tradizioni brosciano, rivendicate solennemente nella re,
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conto vittoria delle elezioni'di Breadia, che liänno re-
stituito 'Í« ditfå al suo passat ¼lorioso, dál quale. il no-
hie dëll'oÈ Ža'närdelli è la hilliesi preclara.
Quindi la riunione si sciolso.

**i
Allo ore 17, nel salone dell'Ateneo, furono inaugurati

il Congresso delle scienzè 'fisiche e quello dellè scienze

Lismologiche, coli l'intervenidéll'oli. Miliistro Ñasi, de-
li onòkevoli deputati Bonardi, Gorio e Battelli, del-sin-
daco conta Bettoni_ e di un continaio di congressisti.
Il direttore della'Societhedi fisica,.Righi, éd il diret-

tore della Societh sismoloýca, prof. Tacchini;'portarono
tin saluto äll'on. Ministi•o Naši, alla città di Brescia ed
3i cóÈgròšilà . I Sindaco dieëe il benvenuto ai con-

gressisti, beno.augurando del loro lavori.
Š. E. l'on. 3Iinistro Nasi pronunzio quíndi un dottin-

kimo discorso, nel quale dirhoatro l'importanza e l'uti-
litA degli stitdì dei Cong:essi, à miso in rilievo la sol-
lénitudiné ähe egli, cultore.delle scienze giuridiche, di-
:nostro a favore-dolle scienze:positive. L'oir.: Ministro si

compia que: dei progressi fatti dalla scienza: sisinologica,
la quale, natÏi in Italia, lejjocäöciò lkmmii•ázionb de-
g)t ,strameri. Ëgh -r11evo qumdt como la cai'atteristica
d3l gegh itäliano sia quellhji essere

, precursore so-

prattutto nelle aciento.
.
L'ai•atore derminb osiirimondo lktigui•io clie i pro-

gressi della ,sismologia- siano tali da 'tornare a beneficio

dell'tiiniinifh, meritaridðsi il titolo di benofaitrice.
Ilaiscoiso fu vitamente apjlaudito.
.

Poscia il segretario della Società di fisica, on.tdeputato
Battelli, commemorb il presidente onorario pÞof. Itic-
cardo Felice.
L'on. Ëasi, seguito daii öngresdisti, visilo indi TEspo-

sizibne'dégli étriinienti di ¢ismologia, interessante per la
quantità e per la qualità degli apparbechi.
Rigoni l'a seduta del Congresso, la Soäidth hismolo-

gica 66ostituì l'uflicio di Iiresidenza, elëggerido presidente
'

il prof. Pietro Taccliiiii e segi·ëtailo Emilio Oddorio.

TËr inata la seduta, Í'oli 31inisNo Nasi Ài"reòò in
casa deLSindaco, ovo gli ýenne.offerto.un banchetto, al

qimle ' àssiiiteitöro l'ori. penatora Valotti, gli onorevoli
deputaÍiinádi, Massirdig' Goi-io, Castiglioni e Mol-
inentil-ilp fditó öd álcuni^àsaessori.
A.Ëäiste indi alla sei•atä di'gala al Teatro Omnde, oro

fu ofeguîta l'opera Germania del maestro Franchetti.
La folla bho gremiva lo schlöne del Teatro e le adia-

cenzflo äpplaudi chlorosamente con ripetuti evviva.
***

. Ieri l'iltro S. E. il Ministi•o, on. Nasi, asaistette al-
l'inaggui•azione del Pergolo del palazzo del Broletto,
ricóstruifo stillo traccie däÌl'antica Loggia delle Gride.

L'architetto Arcibni, direttore dei lävori, pronunciò
ún applaudito discorso.
Indi parlo, pure applaudito, il Sindaco.
Finita la cerimonia, l'on. Ministro Nasi con le Auto-

ï·ità, salutato dagli applausi della folla, si recò all'Ate-

nooi ove assistette oll'inaugiirazion della"Società,di
scienze stieturâli « Gitiseppe Ragazzoni i, ed allo soo-
primentò della lapide-ricordo neÏl'Ateneo.
.
Parlarono il barone Monti ed-i professori Pafesi e

Cacciamali
,
ricordando specialmente le benemerénzo

degli studi ~<Ìel compianto ilaturalistä prof. Ragazzoni,
da cui s'ix\titola la - Socieih.
Quindi l'oa. Ministra visitò i Musei e la traccolta dei

prodotti aniinali o .minerali della provincia, recandosi
poscia a visitare il palazzo della Loggia.
A mežzodi ebbe, luogo un batichetto, oflerto dall'Ate-

neo in onorõ del Miiiistro-Nasi.
Il pranzo ebbe luogo all'IIdtel Brescia e -riusel icor-

dialissimo. i
Allo champagne l'on. deputato Bonardi, lirosideilte

dell'Ateileo, rivolso un bliiidisi aflettuosissimo all'on..Nasi
i•icordando la sua opera a favore delle Univorsiihred au-
gurando che aggiunga le sporate ,riforme delle.scuolo
secondario e primarie.
Parlaiono quindi11 prot'. Rigbi per la Società di fisica,
il prof. Tact:hini per la Societ.Ÿ sismologica edtil sindàco
Bettòni.
Quindi l'on. Ministro Nasi pronunžiò un ,Ëiþorso nel

quale si disse lieto di avei• avuto l'incarico di.'rappre-
sentare il Governo ed il suo-illustrecapoalle.feste.bre-
SClan0.

Esaltò<le.virtù delle .popolazioni bresciane, che ifaùno
pansa e al loro antióo culto per la scienza e per la pátria;
ringrazio delle lodi fattegli e ehe egli intèrpreta como

un incitamento a perseverare nella
,

sua opera a.favoro
dall'istruzione.
Gomo Ministro, si associa all'ammiraziono , della: città

verso gli scienziati - qui convenutf; dico che egli ure

ama la scienza, clie perö vuolo congiunta alla virtù-ed
auguia clie, unisca le suo forzo alla vii tù ed alla giu-
stizia. Disse che ð dovere dei Governi seguire le vie del
progresso o termino, viyamonte applaudito, auspicando
all'amato conôittadino Žanardelli ed all'avvenire di Bí'escia
e dell'Italia.
Quindi il prof.Abba, che-fu dei Mille,-rievoéola

meinoria di Carlo Bonardi, fxútello del delinfato, morto
a Calatafirili.
Terminato il banchetto, l'on. Miniátro Nasi si reeb a

visitare il Ricreatorio civile, dove fu, ricevuto dal presi-
dente, avv. Monti, e dalla Çðmmissione. Numerosa folla,
che si accalcava nei pressi del Ricreatorio, applaudì
l'on. Ministro.

S. E. il Presidente del Consiglio, on. Zanai•dälli, di-
resse, ieri l'altro, all'on. Ministro Nasi, il segttente tele-
gramma :

< A to io sono davvero sommamente grato di avere

splendidamente rappresentato il Ministero nella mia di-
lotta città, la quale a buon diritto ti circonda già della
sua devozione affettuosa per la partecipazione così fer-
vidamente da te presa alle memorie che le sono sacre e

care. Ti ricambio i saluti più affettuosi ».
Firmato: « Zanardelli ». .
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S. E. l'on. Ministro Nasi si recò ieri a visitare l'Espo-
sizione dei bozzetti dell'origendo monumento al matema-
tico Tartaglia. Lo accompagnò nella visita l'ing. Tonni-
Bazza, illustratore del Tartaglia, il quale gli diede spie-
gazioni.
Indi, ricevette prima una Commissione degli insegnanti

secondari e poscia una rappresentanza della Società pe-
dagogica fra i maestri, il cui vice-presidente gli presentó
un ricordo con dedica.
L'on. Nasi ringrazio e promise tutto il suo interessa-

mento per le riforme a favore dei maestri delle scuolo

primarte.
L'on. Ministro si intrattenne due ore a conversare coi

maestri che facevano parte della Commis:sione.

* *

I professori dello scuole secondario diedero iersera un
banchetto in onoro dell'on. Nasi. Erano presenti l'on. Bo-
nardi, il Sindaco ed una settantina di professori.
Fecero brindisi il prof. Abba, il Sindaco ed il prov-

veditore agli studì, Fouaroli.
L'ou. Nasi ringrazio delle festoso accoglienzo avute a

Brescia.
Parlando della politica scolastica, proiuise di presen-

tare al principio dell'anno scolastico un progetto sulle
scuole secondario, che mirerà alla scuola unica ed al

miglioramento delle sorti degli insegnanti. Disse di la-
vorare da un anno per la trasformazione fondamentale

dell'insegnamento medianto i programmi. Ricordo l'istia
tuzione di una Commissione pel reclami dei professori,
e ciò a loro difesa.
L'on. Ministro termino il suo discorso dicendo che egli

confida di ritornare ad una simile riuniono dopo aver

raggiunto gli ideali comuni.
Il diseprso fu applauditissimo.

L'Esposizione agricola di Piacenza
Alle ore 10,30 di ieri l'altro, fu inaugurata a Pia-

cenza l'Esposizione agricola industriale, presenti S. E. 11
Sotto-Segretario di Stato per l'agricoltura, on. I ulci, le
Autorità, i deputati locali o molti invitati. Il sindaco

Monti, presidente del Comitato ordinatore dell'Esposi-
zione, diede il benvenuto agli espositori.
Indi parlò S. E. l'on. Fulci, salutando il bene augu-

rato risveglio dell'attivith e del lavoro, di cui la Mo-
stra di Piacenza ð una prova novella. Ivi dove il culto

e l'amore dell'agricoltura e dovo taluni sistemi di col-

tivazione precedettoro di secoli gli altri paesi, si rivol-
gono gli sguardi degli agricoltori italiani che lavorano

e pensano.
A Piacenza forte portò il saluto del suo illustre Mi-

nistro.
Le prove meravigliose dell'organizzazigne rispondente

al pensiero nioderno sono 11 lode maggiore delle classi
dirigenti piacentine, le quali intesero il soffio della vita

nuova che agita la mente dei pensatori e degli uomini
di Governo e che affratella tutti in una sola finalità: la

rigenerazione economica.
Portò il suo saluto alle cooperative e prima fra tqtto

alla Federazione italiana dei Consorzi agrari, che com-
piva il suo decimo anniversario e quindi alla Socioth
operaia, cho vivo da 40 anni di una vita rigogliosa.
A Piacenza, che in un periodo glorioso, ma disgra-

ziato, fu chiamata da Carlo Alberto Primogenit«, au-

gurò la primogenitura nel campo economico.

Con talo augurio, mando un reveronto saluto a S. 3L

il Ro, il quale, con intelletto forto o moderno, segue il
movimento economico del paese, e, a nome del Governo,
dichiarò aperta l'Esposizione.
II discorso dell'on. Fulci fu spesso interrotto o salu-

tata alla fine da calorosi applausi.
Dopo una colazione offertagli dalla Camera di com-

mercio, S. E. l'on. Fulci visitò il Municipio, la Federa-
zione dei Consorzi agrari, il primo Consorzio agrario
piacentino, la Cassa di risparmio, l'Associaziono operaia
ed il Collogio Sant'Agostino. Visitò pure il Duomo, mp-
numento nazionalo restaurato, ricevuto ed aceoinpagnato
dal Vescovo, monsignor Scalabrini.
Nella sera il Comitato Pro-Piacenza offerso all'ou.

Fulei, a San Marco, un banchetto di sessanta coperti,
al quale presoro parte i deputati della provincia o le
notabilità dell'industria, del commercio e dell'agricoltura.
Il presidente della Società dei negozianti partecipo al-

I'on. Fulci la sua nomina a socio onorario.
S. E. l'on. Fulci ringraziò ed invito i commensali a

brindare a S. M. il Ro, a S. E. il Ministro Baccelli ed
ai lavoratori.
Su proposta dell'on. Fabri venne brindato a S. E. il

Presidente dol Consiglio, on Zanardolli, rappresentanto
il patriottismo italiano in Parlamento, e su proposta del-
l'on. Cipelli fu brindato alla Sicilia.

Regnò grande entusiasmo e movimento in citth. Le

Esposizioni sono riuscitissime.

JSCOTI25IE V.A.IE IE
1TA.LIA.

S. M. la Regina Margherita A giunta, nel pomeriggw
di ieri, a Würzburg, provemente da Eisenach.

L'Augusta Donna, dopo avere visitata la citto, è ri-

partita por IIeidelberg.

S. A. R. il Duca degli Abruzzi giunse, il giorno 0, a
Tolone, con la R. nave Liguria che Egli comanda.
S. A. R. ricevotto ieri, a bordo della Liguria, una

rappresentanza della Colonia italiana, e fece colazione poi
a bordo del Saint-Louis coi vice-ammiragli de Maigret
e Bienaimé, i quali iorsora furona invitati a pranzo da

S. A. R. a bordo della Liguria.
Al dejeuner, offerto ieri dal vice-ammiraglio de Mai-

gret in onore di S. A. R. il Duca degli Abruzzi, a bordo
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del ßaint-Louis, fecero brindisi l'ammiraglio de Mai-
gret ell il Duca degli Abruzzi, allo Marino italiana e

francese, ed al ricordo delle feste franco-italiano di To-
lono in onore del Duca di Genova.
Al pranzo a bordo della Liguria al levar delle menso

furono fatti briudisi alle due Marine.
Nel pomeriggio S. A. R. visitò l'Arsenale.
Il Duca, lascierà Tolone nella giornata d'oggi.

norifteenze turche. - Si tolegrafa da Costanti-
opoli :
Il primo segretario del Sultano, recatosi personalmente all'Am-

basciata d'Italia, ha annunciato all'ambasciatoro Afalaspina cha
Sua Maestà Imperiale, altamente compiaciuta della visita dell'am-
miraglio Palumbo, aveva conferito il Gran Cordono dell'Osmanió
a S. L. il Presidento del Consiglio, on. Zanardelli, ed alle LL. EE.
Kli, on. Jünistri Prinetti, Ottolenghi e Morin.
Ilinomiraglio Palumbo a Costantinopoli. -- L'A-

genzia Stefani ha da Costantinopoli, 7 :

Nel pomeriggio di ieri l'ammiraglio Palumbo, col suo segu¡to o

col gonsolo generale d'Italia, Solimbergo, ha visitato la sede della
Società opéraia italiana, ove à stato ricevuto dalla Colonia con lo
stgnoro.
Il prosidente Lombardo o gli altri membri della Società atten-

devano l'ammiraglio Palumbo alla porta della sede sociale.
Dopo le presentazioni della. Colonia all'ammiraglio, il consolo

generalo brindð alla flotta italiana, che tiene alto il prestigio
d'Italia nel Mediterraneo, al suo illustre comandante ammiraglio
Palunibo ed alla patria.
L'ammiraglio Palumbo risposo esprimendo la sua riconoscenza

per l'onore di avero avuto questa prova di fiducia dal Re o di-
chiarario che la Marina italiana non b inferiore ad alcun'altra
per forza e disciplina.
bdi l'ammiragho Palumbo e tutti i presenti gridarono : Viva
il Re!

11'generalo Amed Pascià, che si trovava fra gl'intervenuti, brindõ
al Re ed alla Regina d' Italia, ed il cousole d'Italia brindð al

Sultano.
Questi ha conferito alla signorina Palumbo il Gran Cordono del-

l'Ordine dello Chefakat.
Oggi ha luogo una colaziono all'ammiragliato, alla quale inter-

verranno tutti gli ufficiali della Squadra.
Questa riparte oggi alle tro pom.
Iersera, allo ore 8, ebbe luogo ad Yildia-Kiosk un pranzo di

gala di sessanta coperti in onore dell'ammiraglio Palumbo.

Prima del pranzo il Sultano, circondato dalle sue Caso civili o

militari, ricevotto l'ammiraglio Palumbo col seguito e tenne quindi
ciroolo.
Assistettero al pranzo il SuÎtano, alcuni Principi imperiali, il
On Visir, tutti i Ministri, gli alti dignitari di Corto, l'Ahlba-
seistore, marchese Malaspina, egl personale dell'Ambasciata ed

altri invitati.

Dopo il pranzo ebbe luogo un concerto vocale ed istrumentale.

Indi il Sultano ricevette in udienza privata, che duro mezz'ora,

Yammiraglio Palumbo e l'ambaseiatoro Malaspina.
11 Sultano regalb all'ammiraglio Palumbo una ricchissima to-

bacchiera tempestata di brillanti.

L'ammiraglio Palumbo ringrazio vivamento il Sultano per tutti

gli onori resigli o per la splendida ospitalità ricevuta.

Infine il Sultano, stringendo la mano a tuttL espresse la sua

gíois per la visita della Squadra italiana.
E pranzo ebbe luogo nella grando sala del Merassim-Kica
Il-Sultano annunzio che inviera a S. M. il Re d'Italia delle armi

ahtiohn e regalo alla nave a.mmiraglia, italiana tro vasi da tavola
con la seguonte isarizione: « Offerto da S. M, il Sultano come

ricordo alla Squadra italiana del Mediterraneo, comandata da S.E

il vice-ammiraglio Palumbo, inviato a Costantinopoliin segno del-
l'amicizia cosi felicemente esistente fra il Sultano ed il Ro dTta-
lia ».

Il Sultano feco consegnaro una tabacchiera d'oro al capo-osnno-
niero che portð a Yldiz-Kiosk le armi inviate al Sultano dal Ro

d'Italia.
Stamano ha avuto luogo all'Ammiragliato un ddjeuner di '70

coperti in onoro dell'ammiraglio Palumb,o. Vi assistevano l'ammi-
raglio Palumbo con tutti gli ufliciali italiani prosenti a Costanti-
nopoli, il ministro della marina, Hassan Pascih, e tutti i vico-

ammiragli turchi.
Il generale. Ahmed All o gli aiutanti di campo, addotti alla per-

sona dell'ammiraglio Palumbo, lo accompagnoranna fino alla baia

di Besica a bordo dell'Agordat, dovo l'ammiraglio Palumbo si o
imbarcato. Il marchese Malaspina, il Console generale, Solimbergo,
ed i membri dell'Ambasciata si sono recati a bordo dell'Agordat
a salutare l'ammiraglio Palumbo.
Prima di partire, l'ammiraglio Palumbo o gli ufficiali del suo

seguito, hanno espresso la loro soddisfazione per le accoglienze ri-
eevute, dicendo che la Marina italiana ne serbera grato ricordo.

Il vice-ammiraglio Palumbo parti allo ore6 pom. di ieri l'altro da
Costantinopoli a bordo dell'Agordat.
- L'ammiraglio Palumbo, passando ieri lo stretto dei Darda-

nelli, dirosse al Sultano un telegramma, ringraziandolo dell'aceo-

glienza ricevuta.
L'ammiraglio offerso un pranzo in onore del generale Ahmed-
All o dei quattro aiutanti di campo addetti alla sua persona, che

lo accompagnarono fino a Besika.

Ahmed-All e gli altri ufficiali turchi sono ritornati a Costan-

tinopoli.
Marconi in Italin. - La R. nave Carlo Alberto, a

bordo della quale si trova l'illustro Marconi, giunse ieri l'altro a

Cagliari.
Per la morte del prof: Virchow. - S. E. il

Ministro on. Guido Baccelli, appena ricevuta la notizia dolla morte

dell'illustro clinico tedesco, spedi il seguente,dispaccio:
« Al chiarissimo prof. Posner - Università di Berlino.

« Dovunque nel mondo avranno culto la scienza o la libertà, la

probith cd il carattere, alla memoria di Rodolfo Virchow si ren-

dorà l'altissimo onore.
« Lume o decoro dell'amica Gormania fu nello disciplino medi-

che per oltre mezzo secolo il maestro acclamato di tutti i maestri.

Per noi d'Italia fu pure tenero, indimenticabilo amico !

« Parmi ancora, a Berlino, il giorno della sua apoteosi, nella
grande assemblea, sulla sedia contornata di lauri, vederlo nella

più soave serenità dell'anima grando, dissimulare a så stesso il

meritato trionfo, por lasciare liberi al cuoro i sensi amorosi della

sua gratitudinc. .

« Pregovi, mio caro Posner, significare alla famiglia, ai colle-

ghi, agli amici, il nostro proftmdo fraterno compianto, lenito solo

dallo parolediTacito: Non est lugenda mors per quam immor-

talitas consequatur ».

Firmato : « Guida Baccelli a

In memoria di Leonardo da Vinci. - Nel po-

meriggio di ieri l'altro a,Cesenatico, alla presenza di S. E. il Sot-

tosegretario di Stato, on. Niccolini, pel Ministero dei Lavori Pub-

blici, del consigliere delegato della provincia di Forll pel Mini-
stero dellTstruzione, dei rappresentanti del Comune di Cesena e

dei Comuni vicini, dei deputati provinciali Landi e Galbucci e

degli onorevoli deputati Chiosi e Comandini, venne scoperta la

lapido a Leonardo da Vinci.

Pronuncio brevi parole il dott. Marconi.
Poseta nel teatro ebbe luogo una splendida conferenza fatta dal

prof. Mazzatinti.
Elczione nolition. - Colleato di Bari. - Inscritti 4709

- Votanti 2815 - Di Tullio voti 1897 - Ferri voti 801 -- E-

letto Di Tullio.
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GURVe ribe111ene. - I) Ágenzia Stefani ha da Fog-
gia, 9:
Ieri, circa alle oro 16, a Candola, paoso di 6000 abitanti, 400

contadini, non essendosi accordati coi proprietari sulla mercede
giornaliera, si posero in isciopero ed occuparono gli sbocchi del
paese, impedendo colla forza ai contadini cho volevano lavorare
di recarsi alle masserio.
I carabiniori corearono di persuadere gli scioperanti a rispettaro
a bettà del lavöro, ma i contadini assalirono invoco il briga-
diere Contanni Enrico e lo pereossero con colpi di bastone, cagio-
nandogli dello gravi ferito.
Intervonno la forza, la qualo fu accolta dai contadini con una

fitta sassaiuola. Parecchi militari rimasero feriti ed un brigadiere
ed un carabiniere furono disarmati della rivoltella o del mo-
schetto. I soldati dovottero allora far fuoco o vi furono 5 morti o
10 feriti.
Furono subito mandati sul posto truppa e 130 carabinieri.
E atteso un funzionario del Ministero dell'Interno per un'in-

chiesta.
L'ordino é completamento ristabilito; l'Autorità giudiziaria sta

procoûendo e fu oseguito l'arresto degli autori dell'aggressione.
Scoppio di gars. - Ieri, a Terni, nello Stabilimento della
Terriere Italiane avvenne un disastro pel crollo di un muro di

sostogno e di difesa del canale che porta l'acqua alle turbino.
Lo stabilimonto fu in parte inondato. La sezione dei gazogoni

venne invasa dalle acque, sicchó alcuni scoppiarono, provocando
l'incendio della tettoia, che crollo. L'incendio fu spento e con

gran fatica si riusci ad evitare lo scoppio di altri gazometri al
contatto dell'acqua.
Duo operai rimasero marti e sette feriti gravemente.
Marina militare. - La R. navo Liguria o giunta a

Tolono, la Caprera a Suez, l'Aretusa a Sciacea; il Tevere à par-
tito da Lipari, l'Etna da Anzio, il Carlo Allierto da Cagliari, il
Volta da Taranto, il Ctertatone da Ponza, l'Agordat da Costanti-

nopoli, la Coltembia da Batria, il Marco Polo o la I,ombardio 44
Taku.

Marina mercant11c. -- I y oscafi Las Palmas e Duca
di Galliera, della Veloce, o ßingapore, della N. G. l.,'partitorio
il giorno 5, il primo da Rio J:.noiro per Genova, il secondo da
Baroollona per il Plata, e.'i il terzo da Alessandria d'Egitto per
Napoli. Il giorno 6 il ytroscafo Città de Milano, dolla Veloce,
giunso a Now-Grk, ed il piroscafo Toscana, dolla S. I., da Santos
prosegu't 19 Gonova.
- i piroseafi Città di Torino, della Veloce, Vancouver, della
4 L., o Trave, del N. L., partirono il primo da Napoli por il Bra-
sile, il socondo da Bortoa direttamento per Napoli ed il terzo da
New-York por Genova. Ieri l'altro il piroscafo Po, della N. G. I.,
proveniente da l\Iassaua, da Suez prosogal por Alossandria d'Egitto,
ed il piroscafo Toscana, della S. I., parti da Ilio Janeiro per Go-
nova.

-- 11 La Plata, raccomandato alla Societh « Italia », o partito
ita Tenerifla, dirotto a Genova.

TEL¯EOGEIL.A.MMI
(Agenzin IBtoihmi)

MADRID, G. - Un giornale spagnuolo dice che la no'a della
Santa Seda circa il concordato concerne due punti o cioo: lo stato
attualo dello Congregazioni religioso e le modificazioni Al concor-
dato che sono reso necessario dallo condizioni del bilancio.
Il Vaticano non accetta negoziati circa le Congregazioni reli-

giose non comprese nel concordato, le quali devono sottomettersi
alla legge comune.
11 Papa rinnova lo suo protesto già noto sul carattere degli ob-

blighi ecclesiastici, ma si mostra disposto a negoziare al riguardo,

istituendo una Commissione mista, presieduta dal cardinaloSancha.
11 Cansi¿lio dei Mmistri nou ha dato lo consuete informazioni

ai giornalisti sulla nota della Santa Sede. Tuttavia i Ministri di-
cono che la nota à stata lotta, ma non discussa dal Consiglio dei
Ministri, a causa dolla sua lunghezza.
Dopo la discussione che il prossimo Consiglio dei Ministri ne

fara, si potra comunicaro la nota ai giornali.
VIENNA, 6. - L'Arciduca Francosco Ferdinando, in nome del-

ITmperatoro, ha inaugurato l'Esposizione internazionale dolla posca,
alla presenza degli alti dignitari delIa Corte o dello Stato o dei

delogati di vari Stati, fra i quali dell'Italia.
CANNES, 6. - Si annuncia ufBoialmente che il Ro Edoardo VII

arriyora il 33 dicembro prossimo ed abiterà nol quartiero Ûali-
fornie.
TRIESTE, 6. - Nolla scorsa notto il vapore greco Agias Gias

ebbe, nelle vicinanze del porto, una collisione col bragozzo chiog-
giotto Fedro, a bordo del quale crano il padrono, tre marinai ed
un ragazzo di novo anni. 11 ragazzo ed un marinaio rimasero an-

negati.
Il vapore greco ha salvata gli altri dell'equipaggio del Fedro

o li ha condotti a Trieste. Il bragozzo o affondato.
CRISTIANIA, 6. - L'Università ha inaugurato oggi i festeg-

giamonti pel centenario del matematico Abel.
In tale ocoasiono ha conferito a ventinovo scienziati stranieri il

grado di dottore honoris causa. Fra casi sono gli Italiani, profes-
sori Luigi Cremona, Ulisso Dini o Vito Volterra.
VIENNA, 6. - In occasione dell'apertura dell'Esposiziono della

posca, l'Arciduca Francesco Ferdinando ha visitato minutamento

l'Esposizione italiana ed ha espresso ai delegati italiani il suo
pieno compiacimento e la sua riconoscenza por la partocipazione
all'Esposizione.
MADRID, 7. - Rogna disaccordo fra i membri del Gabinotto,

circa la questione della nota del Vaticano
Parecchi ministri sono completamente ostili al Vaticano.
B4ft0ßLLONA, 7. - Gli elementi anarchici sono assai turbo•

lenti dopo l'arrivo del deputato Lerroux.
Gli anarchici Therbso, Claramund o Bonafulla sono partiti per

l'Andalusia a farvi propaganda.
TRIESTE, 7. - Oggi, con larghissimo concorso di rappresen-

tanze dell'intera Istria, ò stato tenuto a Pirano l'annuo Congresso
della Società politica istriana.
11 deputato Bennati riferi sulla situaziono politica o sull'aziono

dell'Uniono parlamentare italiana a Vienna. Disse che la situa-
ziono parlamentaro austriaca è sostanzialmente immutata. L'atti-
vità della passata sossione fu fittizia. Si tratta di una sosta per
riprendere la lotta con maggior lona. Rilevð Ia posiziono van-
taggiosa fatta al gruppo italiano, molto volto arbitro fra la De-
stra slava o la Sinistra tedesca, come si vido nol famoso voto pel
ginnasio di Cilli.

Espono lo ragioni che impongono al gruppo italiano l'opposi-
zione al Governo, il qualo disconosco i diritti dogl'Italiani, specio
nello questioni dell'Università di Trieste o dell'autonomia do1Tron-
tino. Col programma degli agita,tori slavi, ostremamento contrario
agl'Italiani, non è possibile un accordo. Se il Governo infrenasse
le artificiali agitazioni slavo, la paco tanto desiderata sarobbe pre-
sto raggiunta.
Passata in rassegna l'azione dei deputati italiani, il deputato

Bonnati eriticò la condotta del Governo in occasione dei luttuosi
fatti di Triesto, lamentð gli ostacoli mossi dal Governo alle le-
gittimo proteste dei cattolici italiani al Vaticano contro la sla-
vizzaziono delle Chicso o deplorb il programma economico del Go-
verno verso le provincie italiane esausto dalle imposte. Goncluso
dicendo che, se 11 Governo non mutera radicalmente sistema, non
potrà fan sui deputati italiani alcun assegnamento.
11 dítborso del deputato Beanati fu accolto davivissimi applausi.

Furono votati unanimi ringraziamenti e plausi al deputato Ben-
nati ed all'intera Unione parlamentare italiana.
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ALESSANDRIA D'EGITTO, 8. - Venordi furono constatati 15
casi di cholera, sabato 20 o ieri 43.
Il fotale generale dei casi verincatisi initutto l'Egitto fino a sa-

bato era di 1242.
Vi fuioño 'Xcäsi ad Ismailia.
liADRID, 8. - I ministfi dichiai·ano oho non esisto alcuna di-

vergenza fra essi circa la nota del.Vaticano, attesoöho essi*non
la cononçono anedra complotamente.
Il cardinale Sancha, arpivéseoyo di Toledo, conferma che egli à

stato dosignato p¥caiekoio lä" Commissione mista e conferma
piire olio alcurie dlõeosi ei•ratino sopiirásse.
LONDRA, 8. - Un dispadeio da Madrid dice cho ieri a Barcel-

lona la polizia, avendo voluto meioglierp un meetigag operaio, in-
contrð rosistenza; la polizia esogul sei arr'esti, ma la folla assali
1 ãýeiftí.To naoqiio urí conflitto.'IA žehdarinoriaela cavalleria
mtervennäró.odiicarido e Tacendo fuöco sàiuiiidltosi.Un òliefalöTu
ucciso e vi furono parecchi feritis
BEggO, 8.-Ecco i particolag utfleiali sulla distruzione della

cannoniera flrminista Cr te-a-Pierrot, da parto delli cannonieratc4eica' Panther·e.
Il còniandãnto della Panthere; capitano di corvetta Eckermann,

aveva rieëvuto.l'ordine di catturare la cannoniera Crête-a-Pierrot
considerata come nave corsara. In Panthere si rech da Porto Prin-
pipe. a Gopaives, o sorprese la Cr£to-à-Pierrot. 11 comandante della
Panthere invió a quello della Cráte-alPferrot il segnente ulti-
matuni: « O nello spazio di tin iluarto d'oi·a la bandiera viene
ábbiasäta e là navo rinunzia ad ogni difesa, oppure la Panthere
l'attacca subite ».
La Panthere aveva in precedenza fatto i preparativi pel com-

ba‡tzmeni
14èlld¾azio di tempo convenuto la bandiera fu ammainata o la

nave fu abbandonata dall'equipaggio.
La Panthere aveva intenziono di prendere la Crete-å-Pierrot a

rimorchio, sônnoneh avyenne sùbito un'esplosione nella santa-

þggr di ý¡ipa depa 0|Ste a2Pierrot, provocata dall'cquipaggio
di questa, sicoh6 la poppa fu distrutta.
In aégiiito all'esplosione si manifestb'a bordo dolla Cròfe-à-

Pierrot un incendio.
Allora la Panthere tiro alguno cannònate sulle caldaio o sulla

sailtäbübira di pí•ua della C/¿te-a-Pièvrot, che esplose ed af-
fonda
L'ammiraglio Killick ora insieme col ribelli. Gonaives si trova

inipotere di questi.
POTSDAM, 8 - Oggi, nella glleyla dei Diaspri del Núovo Pa-

lazzo, ha avuto luogo un šranzo, offerto dill'fingeratore in o-
nore digli ufBeiali generali estéri, cho assistono allo manovre te-
descho.
Al pranzo hanno preso parto oltre l'Imperatore o l'Imperatrice,
i Principi têdeschi, il maresciallo conto di Waldersco, if inare-
scialla lord Roberts ed il igene alo Salotta.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

deiR sierŸatorio dál C6gegio'Romano
delf8 settembre 1902

Il barometro à ridotto allo zero. L'altezza della stazione 6 di
metri . ................ 50,60, i

Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . 759.3.
Umidita relativa a mozzodi . . . . . . .

39.
Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . . Sud calmo.
Ciëlò' .'............. sereno.

massimo 28°,3.
Termometro contigrado . . . . . . . . .

minimo 14©,8.
Pioggia in 24 oro . . . . . . . . . . .

mm. 0,0.
Li 8 settembre 1902.

In Europa: pressione massima di 770 sulla Baviera, minima
di 750 sulla Norvegia settentrionale.
In Italia nelle 24 ore: barometro poco variato al Sud ed isole,

salito altrove di I a 2 mill.; temperatura leggermente aumontata
al Nord, diminuita altrove.
Stamane: cielo vario al NW, Marche, Abruzzi, Sardegna o pe-

nisola Salentina, sereno altrovo ; venti deboli o moderati sotten-
trionali.
Barometro: massimo a 765 in Val Padana, minimo a 701 al

SW delle Sardegna.
Probabilità: venti deboli o moderati intorna a levanto in Sar-

degna, prevalentemente settentrionali altrove; cielo vario sull'Alta
Itatti e Särdegria quasi ovatique sereno altrove.

BOTLETTINO METEOEICO
dell'Ufneio contrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, li 8 settembre 1902.

TEMPEILATURA
STATO STATO ---

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 7 ore 7 nelle 24 ore

precedentí

Porto Maurizio . . */4 coperto calmo 24 2 15.8
Genova . . . . . */4 coporto calmo $5 0 18 6
Massa Carrara . .

I
4 cogeit cilino 25 7 15 9

Cuneo . . . . coperio " ß2 6 JÒ À
Torino. . . . . . 34coperto - 238 )60
Alessandria . . .

Novara . . . . . sereno - 25 Em 12 4
Domodosiiola . . . sereno - 25 7 a O
Pavia . . - · · */4 copert - 26 4 18 l
Milano . . . . . serono - 28 1 13 9
Sondrio

. . . . . sereno - 24 0 IS 3
Bergamo . . . . . sereno - 23 5 15 0
Brescia. . . . . . sèreno - 24 4 14 5
Cremona. . . . - */4 coperto - - 2õ 4 .15 7
Mantova . . . . sereno - 27 0 16 &
Verona . . . . . sereno - 25 8 14 ß
Belluno . . . . . sereno - 25 2 12 8
Udine . . . . . . sereno - 25 1 16 8
Treviso. .. . . . . sereno - 27 0 lô 9
Venezia

. . . . /4 coperto calmo 25 3 17 6
Padova . . . . . sereno - 25 2 14 4
Rovigo . . . . sereno - 28 5 14 6
Piacenza . . . . serono - '24 5 15 I
Parma . .

. . . . */4 coperto - 25 0 16 I
Reggio Emilia . . aerono - - 26 0 15 0
Modenä . . . . . ja coperto - 26 1 15 7
Ferrara . . . . . /, coperto - 2ô 2 18 1
Bologna . . . . . sereno - 26 4 18 5
Ravenna . . .

. . sereno - 26 6 15 7
Forli . . . . . . sereno - 27 2 16 8
Pesaro

. . . . . . /4 doperto calmo 25 () 15 5
Ancona . . . . . /4 coperto calmo 28 0. 20 i
Urbino. . . . . . sereno - 24 2 17 8
Macerata. . .I. jgitioperto - 27 0 10 7
Ascoli Piceno . . /, coperto - 30 0 10-0
Perugia . . . . . sereno - 27 0 17 0
Camerino. . . . . /4 coperto - 28 8 16 1
Lucca . . . . . . */4 coperto - 25 8 14 2
Pisa . . . . . . . serono - 27 0 12 4
Livorno . . . . . */4 coperto legg. mosso 25 5 15 4
Firenzo . . . . . sereno - 27 3 14 3
Arezzo . . . . . sereno - 27 6 15 8
Sions . . . . . sereno - 26 3 17 0
Grosseto . . . . . sereno - 30 3 -

Roma . . . . . .
1
4 a'operta - 28 5 14 8

Toramo . . . . . ooperto - 29 8 17 8
Chieti . . . . . . coperto - 26 8 18 1
Aquila. . . . . . */4 coperto - 27 3-

.
14 6

Agnone . . . . . */4 coperto -- 28 2 16 4
Foggia. . . . . . serono - 31 0 23 0
Bari . . . . . . . sereno calmo 27 6 20 5
Lecco . . . . . . *|, euperto - 32 5 21 8
Caserta . . . . . eereno - 30 7 18 0
Nap.oli . . . . .

sereno calmo 28 6 20 0
Benevento . . . .

sereno - 32 0 16 9
Avellmo . . . . . sereno - 28 3 11 8
Caggiano . . . . */4 coperto - 25 6 18 1
Potenza . . . . . sereno - 27 0 16 3
Cosonza

. . . . .
serono - 31 2 17 0

Tiriolo
. . . . .

sereno - 24 0 11 3

Reggio Calabria
.

sereno calmo 28 8 24 0

Trapani . . . . . sereno calmo 28 7 23 l
Palermo . . . . sereno calmo 31 2 18 7
Porto Empedocle . sereno calmo 27 0 23 0
Caltanissotta . . ,

sereno - 29 0 18 6
Messina

. . . . . sereno calmo 31 3 24 1
Catania . . . . , sereno calmo 30 6 22 4
Siracusa

. . . . . sereno calmo 30 7 23 5
Cagliari . . . . 4 coperto calmo 29 6 1ô 5
Sassari . . . . .

sereno - 24 3 | 1ô 0

I I
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